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DECISIONE DI ESECUZIONE (UE) 2017/1774 DEL CONSIGLIO 

del 25 settembre 2017 

che sottopone a misure di controllo l'N-(1-fenetilpiperidin-4-yl)-N-fenilacrilammide (acrilofentanil) 

Il CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

vista la decisione 2005/387/GAI del Consiglio, del 10 maggio 2005, relativa allo scambio di informazioni, alla 
valutazione dei rischi e al controllo delle nuove sostanze psicoattive (1), in particolare l'articolo 8, paragrafo 3, 

vista la proposta della Commissione europea, 

visto il parere del Parlamento europeo (2), 

considerando quanto segue: 

(1)  Conformemente alla decisione 2005/387/GAI, il comitato scientifico integrato dell'Osservatorio europeo delle 
droghe e delle tossicodipendenze, riunito in sessione straordinaria, ha redatto una relazione di valutazione dei 
rischi connessi con la nuova sostanza psicoattiva N-(1-fenetilpiperidin-4-yl)-N-fenilacrilammide (acrilofentanil), 
che è stata successivamente trasmessa alla Commissione e al Consiglio il 24 febbraio 2017. 

(2)  L'acrilofentanil è un oppioide sintetico. La sua struttura è simile al fentanil, una sostanza controllata ampiamente 
usata in medicina come complemento all'anestesia generale durante gli interventi chirurgici e per la gestione del 
dolore. I dati disponibili indicano che l'acrilofentanil è un potente agente antinocicettivo con effetti di lunga 
durata che agisce sul sistema oppioide. 

(3)  L'acrilofentanil è comparso nell'Unione almeno dall'aprile 2016 ed è stato individuato in sei Stati membri. Nella 
maggior parte dei casi in cui èstata sequestrata,la sostanza era in forma liquida, ma è stata individuato anche in 
altre forme, ad esempio compresse, polvere e capsule. Le quantità individuate sono relativamente basse. Tuttavia, 
dovrebbero essere considerate tenendo conto dell'elevata potenza della sostanza. 

(4) Tre Stati membri hanno congiuntamente registrato 47 decessi correlati all'acrilofentanil. In almeno 40 casi l'acri
lofentanil è stata la causa del decesso o vi ha probabilmente contribuito. Inoltre, sono stati registrati oltre 20 casi 
di intossicazione acuta presumibilmente provocata dall'acrilofentanil. 

(5) Non esistono informazioni sulla partecipazione di organizzazioni criminali nella fabbricazione, nella distri
buzione, nel traffico o nella fornitura dell'acrilofentanil nell'Unione. I dati disponibili indicano che la maggior 
parte dall'acrilofentanil presente sul mercato europeo è stato prodotto da imprese chimiche con sede in Cina. 

(6)  L'acrilofentanil è venduto come «sostanza chimica di ricerca», generalmente in polvere o come spray nasale 
direttamente utilizzabile. È venduto in piccole e grandi quantità. Le scarse informazioni ottenute dai sequestri 
fanno ipotizzare che l'acrilofentanil possa essere stato venduto anche sul mercato illegale degli oppiacei. 

(7)  L'acrilofentanil non rientra nell'elenco delle sostanze sottoposte a controllo ai sensi della convenzione unica delle 
Nazioni Unite sugli stupefacenti del 1961 o della convenzione delle Nazioni Unite sulle sostanze psicotrope del 
1971. La sostanza non è attualmente oggetto di valutazione nell'ambito del sistema delle Nazioni Unite. 

(8)  L'acrilofentanil non ha alcun uso terapeutico umano o veterinario accertato o riconosciuto. A parte il suo utilizzo 
come standard analitico di riferimento e nella ricerca scientifica che ne studia, in risposta alla sua comparsa sul 
mercato della droga, le proprietà chimiche, farmacologiche e tossicologiche, non ci sono indicazioni di utilizzi di 
tale sostanza per altre finalità. 

(1) GU L 127 del 20.5.2005, pag. 32. 
(2) Parere del 13 settembre 2017. 


